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“Perché queste parole scritte sono così diffi cili da capire?”, pensa Bianca, in lacrime.
“Perché non riesce a capire un testo così semplice?” si domanda, scoraggiata, 

l’insegnante.

Da queste domande prende avvio questo lavoro.
Il libro si rivolge ad insegnanti, educatori, assistenti alla comunicazione, genitori 

di bambini con disabilità o bisogni speciali, persone che producono testi o devono 
personalizzarli per fasce specifi che di utenti.

Vengono presentate indicazioni operative per migliorare la comprensibilità di un testo 
scritto, attraverso l’analisi delle barriere che possono ostacolarne la comprensione.

Obiettivo fi nale è l’adattamento dell’originale, senza necessariamente ridurne la quantità 
di informazioni.

Utile in contesti di apprendimento e in ambiente scolastico, il volume si sofferma 
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e diffi coltà a decodifi care il linguaggio, diffi coltà a comprendere gli aspetti formali e 
pragmatici della comunicazione, defi cit intellettivo lieve).

Vi si trovano numerosi esempi sulle tecniche di esplicitazione e di descrizione come 
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Prefazione 
 
di Carlo Hanau*  
 

Le insidie della comunicazione sono presenti in tutte le interazioni sociali 
ma aumentano in modo esponenziale quando il ricevente ha delle difficoltà 
particolari, come ipovisione, sordità, disabilità intellettiva o disturbo dello 
spettro autistico. 

Lodevole è la scelta italiana di includere tutti nella stessa scuola, ma a 
patto che gli insegnanti e, con il loro aiuto, anche i compagni, imparino a 
comunicare correttamente con gli allievi “speciali”. 

Mettersi nei panni di chi ascolta significa controllare il proprio linguag-
gio, evitando concetti poco comprensibili per chi è stato deprivato di espe-
rienze visive o uditive o per chi ha un funzionamento peculiare della mente. 

Metafore, doppi sensi, ironia possono essere fonte di confusione in chi ha 
una comprensione letterale del linguaggio. 

Allusioni alla prospettiva o alle varie gradazioni di luce e ombra possono 
essere poco comprensibili a chi non vede dalla nascita. 

Maria Luisa Gargiulo e Alba Arezzo fanno meditare i comunicanti e, in 
particolare, coloro che hanno un rapporto educativo con persone “speciali”, 
su come comunichiamo e su come dovremmo cambiare il nostro modo di 
comunicare, mettendoci nei panni di chi ascolta. 

La mediazione e la riflessione su strumenti adeguati di comunicazione 
aiutano a una partecipazione consapevole anche i compagni di scuola e non 
danno delega esclusiva agli insegnanti. 

A questo fine è dedicato il libro. 

 
* Carlo Hanau, già Docente dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emi-

lia e Direttore del Corso di perfezionamento e Master: Autismo e disturbi dello svi-
luppo: basi teoriche e tecniche d’insegnamento comportamentali; fondatore e Diret-
tore Responsabile de Il Bollettino dell’Angsa. 
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Un ottimo libro, che può servire a comunicare in modo più semplice e 
con cognizione di causa per i destinatari degli apprendimenti. 

Utile a tutti gli insegnanti ed educatori che possono analizzare le loro pro-
poste comunicative attraverso dei filtri che permettano ampia comprensione 
ai discenti. Perfetto per chi ha svantaggi ad apprendere, ma utile a tutti per la 
semplicità delle istruzioni con la finalità di rendere accessibili tutti i testi e la 
comunicazione in generale. 

 
“Questo libro presenta tecniche e indicazioni operative per migliorare la 

comprensibilità dei testi, attraverso l’analisi di elementi che costituiscono 
barriere alla comprensione per persone con difficoltà specifiche: disturbi au-
tistici in soggetti ad alto funzionamento; deficit visivo accompagnato da 
scarsa esperienza concreta; deficit uditivo e difficoltà a decodificare il lin-
guaggio e i suoi significati; difficoltà ad usare e comprendere gli aspetti for-
mali e pragmatici della comunicazione; deficit cognitivo lieve. 

Per l’argomento che ne è oggetto, può rivelarsi utile nei contesti educativi 
e di apprendimento di bambini e ragazzi con bisogni speciali e, particolar-
mente, in ambiente scolastico. 

Il pubblico cui si rivolge il volume è eterogeneo: insegnanti di scuola pri-
maria e secondaria, educatori, assistenti alla comunicazione, genitori di bam-
bini con disabilità o bisogni speciali, persone che producono testi o che de-
vono verificarne l’efficacia o personalizzarli per qualcuno in particolare o 
per una fascia di utenti specifica. 

Avere indicazioni chiare sulle trappole del linguaggio, esercitarsi a ve-
dere, leggere, scomporre, analizzare, ricomporre anche i testi apparente-
mente più semplici, più e più volte, sarà fondamentale a cambiare l’approccio 
mentale al testo e alle innumerevoli diverse possibilità di conoscenza che 
offre. È un lavoro, duro? Sı̀, certo! Rendiamolo un esercizio stuzzicante per 
il cervello e presto ci divertiremo”. 
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Introduzione 
 

Questo libro presenta tecniche e indicazioni operative per migliorare la 
comprensibilità dei testi, attraverso l’analisi di elementi che costituiscono 
barriere alla comprensione per persone con difficoltà specifiche: disturbi au-
tistici in soggetti ad alto funzionamento; deficit visivo accompagnato da 
scarsa esperienza concreta; deficit uditivo e difficoltà a decodificare il lin-
guaggio e i suoi significati; difficoltà ad usare e comprendere gli aspetti for-
mali e pragmatici della comunicazione; deficit cognitivo lieve. 

Per l’argomento che ne è oggetto, può rivelarsi utile nei contesti educativi 
e di apprendimento di bambini e ragazzi con bisogni speciali e, particolar-
mente, in ambiente scolastico.  

Il presente testo non vuole sostituirsi ai manuali che mostrano come sem-
plificare e rendere più intuitivo un messaggio, anche attraverso espedienti di 
tipo grafico. In questo contesto ci occuperemo di parole (quante, quali e per-
ché), dei tipi di frasi cui ricorrere o meno e per quale motivo, quali espres-
sioni usare, come organizzare i periodi.  

Tralasceremo del tutto, invece, gli elementi spaziali, dimensionali, posi-
zionali e grafici. Pur coscienti che le componenti visive e grafiche siano 
molto importanti, ci focalizzeremo sulla scelta delle parole e sulla struttura 
della frase. Spesso, infatti, osserviamo che, nella pratica didattica, questa va-
riabile viene sottovalutata. L’esperienza professionale ci conferma al contra-
rio che essa incide in modo determinante sulla effettiva comprensibilità di un 
testo. Questo libro nasce infatti da considerazioni operative, tentativi fatti e 
risultati ottenuti nell’aiutare persone a comprendere informazioni contenute 
in vari testi scritti. 

Ci siamo pertanto convinte che spesso non sia necessario eliminare infor-
mazioni. La semplificazione intesa come riduzione del contenuto in termini 
quantitativi è valida, in alcuni casi, per persone con grosse limitazioni cogni-
tive, ma non sempre è utile per tutti. 
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Il più delle volte, infatti, ci siamo imbattute in situazioni nelle quali il 
minor numero di informazioni non eliminava comunque le difficoltà di com-
prensione. In più si offrivano meno occasioni di crescita e di evoluzione ai 
discenti. 

Limitare i contenuti, anzi, sovente mortifica le potenzialità della persona 
che apprende, la quale, magari, necessita solo di forme diverse di espres-
sione, per poter accedere agli stessi contenuti degli altri. 

Per questo motivo abbiamo iniziato ad occuparci di esplicitazione e di tec-
niche di descrizione come specifiche forme di facilitazione della compren-
sione, attraverso la rielaborazione strutturale e linguistica dei testi e delle im-
magini in essi contenute. Pensiamo, ad esempio, all’importanza di rendere e-
spliciti gli aspetti impliciti di un testo per le persone con deficit metacognitivi, 
attentivi, disturbi dello spettro dell’autismo e disturbi della comunicazione. 
Pensiamo alla necessità di operare la descrizione verbale analitica delle imma-
gini in base alle esigenze di studenti con deficit visivo o con problemi cognitivi 
legati alla difficoltà di elaborazione e decodifica di illustrazioni.  

Nella nostra esperienza quotidiana aiutiamo insegnanti, educatori e geni-
tori nella difficile sfida di personalizzare le caratteristiche di un testo in base 
alle necessità di comprensione della persona che ne dovrà fruire. 

Constatiamo che ciò nella massima parte dei casi è possibile. Parteci-
piamo della soddisfazione delle persone che sono riuscite a fare il loro lavoro 
con successo e di quelle per le quali il testo è stato approntato: persone con 
difficoltà che nutrono lo stesso bisogno di capire degli altri e che hanno po-
tuto scoprirsi capaci e godere del piacere della conoscenza.  

Il pubblico cui si rivolge il volume è eterogeneo: insegnanti di scuola pri-
maria e secondaria, educatori, assistenti alla comunicazione, genitori di bam-
bini con disabilità o bisogni speciali, persone che producono testi o che de-
vono verificarne l’efficacia o personalizzarli per qualcuno in particolare o 
per una fascia di utenti specifica.  

Questo ci spinge, per essere comprensibili, a mantenere un livello inter-
medio tra lo stile tecnico e quello più informale, anche se siamo consapevoli 
del grosso limite che ciò comporta. Infatti per alcuni questo libro potrebbe 
risultare superficiale, troppo pratico e discorsivo, mentre per altri può essere 
eccessivamente tecnico, teorico ed astratto. 

Nonostante ciò, per noi è stato importante dare il nostro contributo. 
 
 
Struttura dell’opera 

 
Il libro consta di una parte teorica che spiega i processi di comprensione 

di un testo, necessaria per mettersi nei panni del discente e comprendere 



13 

come agevolare i suoi processi di apprendimento. Segue, poi, una parte pra-
tico operativa, ricca di esemplificazioni, modelli, esercitazioni. 

Nel volume si mettono in relazione il problema di comprensione in rap-
porto all’apprendimento significativo, il deficit che lo causa, i possibili ap-
procci di educatore/insegnante, il testo e le sue barriere, l’importanza di un 
lavoro finalizzato alla creazione di un percorso di apprendimento autonomo 
per il discente e il modo per renderlo fattivamente possibile. 

Abbiamo riservato ampio spazio per trattare tutti gli elementi di difficile 
decodifica che ricorrono in testi comunemente proposti nei contesti di ap-
prendimento. In maniera analitica e sistematica sono analizzati per categorie, 
affinché il lettore si alleni a riconoscerli. Per ciascuno di essi viene proposto 
un modo differente di articolare il testo, così che si superi la barriera comu-
nicativa e si faciliti la comprensione del contenuto. 

Poiché ogni individuo è diverso e unico, immaginando di adattare un testo 
secondo le necessità di una specifica persona, il lettore troverà elementi che 
risulterebbero particolarmente problematici per quella persona e altri che non 
lo sarebbero affatto. Noi lasciamo a chi vorrà mettere in pratica ciò che scri-
viamo il compito di verificare quali tra gli elementi proposti siano utili al pro-
prio alunno. L’esplicitazione, infatti, è un processo di personalizzazione e, 
come tale, non può prescindere dai bisogni e dalle difficoltà del singolo cui si 
rivolge. 

Infine si tratterà ampiamente delle tecniche di descrizione. Anche per 
questo argomento abbiamo preferito la strada della sistematicità. Sappiamo 
che talora usare le parole in modo intuitivo e immediato, è sufficiente affin-
ché esse siano efficaci per descrivere. Non vogliamo in alcun modo dissua-
dere chi usa approcci differenti, specie se ciò è coronato da successo! 

Riteniamo importante, tuttavia, riflettere analiticamente sulle caratteristi-
che di una descrizione che sia effettivamente tale. Molto spesso incontriamo 
persone che ci comunicano difficoltà nel descrivere ciò che vedono a chi non 
può vedere, vede male o non è in grado di decodificare ciò che vede. Ab-
biamo quindi messo a disposizione del lettore alcuni elementi specifici: que-
sti costituiranno un canovaccio attorno al quale costruire una descrizione fo-
calizzata sui bisogni di conoscenza della persona e aiuteranno a porre atten-
zione a quanto il descrittore tende a dare per scontato. 

 
 

Le autrici si presentano 
 

Maria Luisa Gargiulo 
Psicologa e psicoterapeuta, lavoro da oltre 20 anni con ragazzi e bambini 

in difficoltà, con i loro genitori e insegnanti. Considero importanti gli aspetti 



14 

clinici e diagnostici, ma non ho mai perso di vista l’importanza di dare valore 
alle risorse personali, tralasciando le etichette, che dividono e non aiutano a 
capire. Sono una persona con disabilità dalla nascita. Ho ben presente quanto 
sia difficile per un bambino disabile districarsi nel mondo degli adulti, specie 
quando quel mondo non ha strumenti per capire di cosa egli abbia bisogno e 
cosa potrebbe dare. 

Così nella stesura di questo libro ho voluto chiarire come conoscere il 
funzionamento di una persona sia utile per capire le condizioni migliori per 
apprendere. 

Gli psicologi non si occupano tanto di insegnamento ma senz’altro si oc-
cupano di apprendimento. Spesso mi si chiede come ottimizzare e persona-
lizzare un testo per allievi con caratteristiche specifiche. Lavoro molto nel 
settore delle persone con deficit visivo, difficoltà dell’interazione sociale e 
dello spettro autistico, deficit metacognitivi e della comunicazione, sia con 
disturbi puri sia con doppia diagnosi, cioè con vari deficit compresenti. 

Sono consapevole che questo secondo tipo di situazione rappresenti oggi 
la sfida per insegnanti ed educatori. 

Nessuno di noi ha studiato per lavorare con specifiche persone, perché il 
rapporto interpersonale è spesso una musica che si suona all’impronta e na-
sce dalla disponibilità a lasciarsi toccare e cambiare dalle persone che incon-
triamo. A volte non sappiamo da dove partire e, nella migliore delle ipotesi, 
siamo preparati solo per classi o categorie diagnostiche.  

Ho imparato che le varie problematiche eventualmente presenti si condi-
zionano reciprocamente, dando luogo a difficoltà e modi di apprendere dif-
ferenti rispetto a quanto prevedibile in base ai codici diagnostici o a cliché 
stereotipati. 

Collaborando con insegnanti e genitori, ho notato che gli educatori hanno 
il problema di personalizzare le caratteristiche del testo in base alle esigenze 
cognitive, percettive e linguistiche di ragazzi con diverse difficoltà, in modo 
che risulti comprensibile e permetta l’apprendimento. Ho, quindi, pensato 
che un libro come questo possa risultare utile per molte persone. 

 
Alba Arezzo 

Laureata in Lettere e, successivamente, in Scienze dell’Educazione e 
della Formazione, lavoro da oltre 10 anni nell’ambito educativo come assi-
stente alla comunicazione tiflodidattica nella scuola e come educatrice per 
persone con disabilità visiva associata ad altri deficit. Mi sono specializzata 
nel lavoro con persone in età evolutiva con deficit visivo e disturbo dello 
spettro dell’autismo, con particolare riguardo all’analisi, allo sviluppo e al 
potenziamento del comportamento verbale. 
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Il lavoro in scuole di diverso ordine e grado con un ruolo di mediatore 
della comunicazione mi ha fatto conoscere le dinamiche che si instaurano in 
questo ambiente educativo, le esigenze e i problemi tanto dei bambini con 
bisogni speciali che dei loro docenti. Calarsi nei loro panni per scrivere que-
sto libro non è stato dunque difficile. 

La mia formazione linguistico-letteraria mi ha condotta istintivamente ad 
interessarmi della possibilità di apprendimento di lettura, comprensione del 
testo, nuovi vocaboli, grammatica, anche per coloro che, nel senso comune, 
non avrebbero dovuto trarre giovamento alcuno da queste conoscenze. La-
vorando sulla materia e sui testi, con un occhio costantemente aperto sul mio 
“utente” e sulle sue esigenze, ho visto visi che sorridevano nel rispondere, li 
ho visti aprirsi al piacere di chiedere “Che cosa significa questa parola?”, li 
ho visti cercare da sé nuovi esempi per sperimentare il significato appena 
appreso di un termine o di una frase; li ho guardati mentre conquistavano 
l’autonomia nel compito e soddisfatti ottenevano un buon voto. Ho consta-
tato che diventavano più aperti verso l’esterno, più partecipi ed interessati. 
Parallelamente gli insegnanti si attivavano sempre di più, incuriositi da pos-
sibilità che credevano non raggiungibili per quello studente. Si calavano ac-
canto a lui e si commuovevano di fronte a chi cresceva per merito loro. 

Dalla mia esperienza quotidiana e dallo scambio con insegnanti, genitori, 
educatori nasce l’interesse a mettere per iscritto in questo libro quanto matu-
rato in questi anni. 
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1. Sarà capitato anche a voi 

1. Dalla parte di chi insegna  
 

«Anche oggi non c’è riuscito! Non ha capito niente di quello che si diceva nel rac-
conto e che abbiamo commentato in classe. 
Eppure non era difficile! Avevamo così tanto spiegato e chiarito: tutti gli altri bam-
bini alzavano la mano, intervenivano, facevano a gara nel sovrapporre le loro voci le 
une sulle altre, per aggiungere particolari o rivelare emozioni. Ridevano, si concen-
travano. Lui no! Marco no! Stava lì, fermo, senza manifestare alcuna espressione 
particolare, a parte il fastidio di essere chiamato eventualmente a rispondere. 
Frequenta la V elementare. L’anno prossimo dovrà andare alle medie e qui ancora 
non riesce a capire la morale di una favola. Sta lì! Dà sempre le stesse risposte. 
Incontri su incontri per capire di cosa abbia bisogno. Terapeuti pronti a fornire la 
ricetta giusta. Ma che ne sanno loro di quello che succede in classe? Mi sento avvilita: 
sembrano sempre tutti pronti a giudicare me!  
Io dico che spiego, che lo aiuto, che a volte suggerisco, che io stessa, per facilitarlo, 
gli leggo il testo tante volte, separatamente dalla classe. Dico che con me Marco si 
trova bene; che si sente sereno; che mi impegno tanto per lui, e più per lui che per 
altri bambini che, in classe, avrebbero necessità di una guida.  
Spiego che, se faccio la stessa domanda più volte, lui ci prova e alla fine risponde 
correttamente. Io non mi inquieto mai per l’errore, anzi! Sto lì ad incoraggiarlo, a 
riflettere con lui e, quando infine capisce e dà quella giusta, subito lo elogio e lo 
gratifico, dicendo che è stato bravo!  
Ma pare che così non vada! Che lo devo rendere più autonomo! Come? Non capisce, 
altrimenti!  
Ci dicono che dobbiamo chiarire il contenuto. Decodificarlo. Renderlo comprensi-
bile. Ma cosa ci può essere di più semplice della favola “La volpe e la cicogna” di 
Fedro. È chiara. È tutta lì, in quelle poche righe. Ci dicono di semplificare, ma più 
semplice di così! Però, d’accordo: semplifico.  
Ho passato ore ieri in biblioteca e su internet a cercare un testo semplificato. Ho 
consultato anche quei manuali sui bisogni educativi speciali che hanno materiale già 
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